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Il PPI chiede l’IVA ridotta sui supporti musicali

Ci sembra opportuno segnalare questo dispaccio ANSA del 2 dicembre scorso, poiché ripropone all’attenzione uno degli obiettivi per cui il settore discografico da tempo si batte.

...

Riproduciamo, inoltre, la lettera che la FISMED e l’ANVI, due associazioni della Confesercenti, hanno inviato al Ministro Enrico Letta, per esprimere l’apprezzamento delle categorie operanti nel comparto degli audiovisivi.

Il governo deve intervenire a livello comunitario per ottenere l’opportunità di ridurre l’Iva sui compact disc, attualmente al 20%: lo ha sostenuto il ministro per le politiche comunitarie, Enrico Letta, che fa seguito ad un emendamento presentato dai colleghi del PPI alla legge Finanziaria.

“Concordo con i componenti popolari della Commissione Bilancio della camera sull’opportunità di ridurre l’aliquota Iva sui compact disc, non certo bene di lusso, ma di largo consumo e senz’altro classificabile tra i beni di cultura. Mi auguro, perciò, sostiene Letta, che il Governo concordi sulla necessità di assumere una forte iniziativa a livello europeo perché sia possibile superare le resistenze di alcuni Stati fino ad ora contrari a considerare i CD alla stregua di giornali, dei libri, o dei biglietti degli spettacoli e concerti. Tutti beni ad aliquota ridotta perché di cultura. Una scelta comunitaria di questo tipo, inoltre, servirebbe anche a contrastare il mercato illegale di prodotti piratati venduti a costi inferiori”.
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La lettera della FISMED e ANVI

al Ministro Letta

Gentile Ministro, abbiamo conosciuto, attraverso il servizio Ansa del 2 dicembre scorso, la Sua posizione sul problema della riduzione dell’aliquota IVA per i compact disc e Le esprimiamo la nostra soddisfazione per la sensibilità da Lei dimostrata verso la richiesta avanzata dagli operatori commerciali del settore che da anni, attraverso emendamenti alle leggi finanziarie proposte dalla Confesercenti, al Governo e al Parlamento, cercano di ottenere l’idoneo provvedimento legislativo.

Noi concordiamo pienamente con la Sua proposta, visto che da sempre ci battiamo affinché la musica venga ricconosciuta, alla stregua del libro, prodotto culturale e pertanto assoggettabili alla stessa aliquota IVA. D’altro canto i supporti musicali e video già pagano IVA al 4% quando vengono distribuiti in edicola.

A tale propostito riteniamo inammissibile che vi siano trattamenti diversi quando il contenuto del supporto, sia esso CD che VHS, è molto spesso uguale a quello venduto nei negozi evidenziando un’incongruenza che per le videocassette è ancora più evidente in quanto il film è sicuramente lo stesso.

Le chiediamo prerciò di voler prendere in benevola considerazione le nostre osservazioni e di estendere la proposta di riduzione dell’aliquota IVA anche agli altri prodotti da noi indicati, allo scopo di uniformare al 4% l’aliquota IVA per tutti i prodotti culturali.

Nel dichiararci a Sua disposizioneper ogni necessario chiarimento, cogliamo l’occasione per chiederLe un incontro al fine di sottoporLe ulteriori osservazioni e relativa documentazione.

Con i più distinti saluti.

Norina Vieri

Presidente Nazionale FISMED

Enrico Landini

Presidente Nazionale ANVI

Ecstasy: firmato il patto per discoteche sicure

I Gestori delle discoteche ed il Governo hanno deciso di combattere con ogni mezzo la cultura della droga. I ministri Turco (Famiglia e Solidarietà Sociale), Bindi (Sanità) e Jervolino (Interni), hanno sottoscritto un protocollo d’intesa con i gestori dei locali da ballo che introdurrà un “albo dei luoghi di divertimento sicuro”, senza prevedere sanzioni per coloro che ne resteranno fuori.

Tutto questo dovrà portare alla individuazione delle discoteche più sicure attraverso un marchio “doc”, una specie di bollino blu; si stabiliranno orari di chiusura omogenei in tutto il Paese, per evitare il “nomadismo” da un locale ad un’altro; nei locali contrassegnati da questo marchio di qualità, i giovani troveranno personale specializzato e sensibile alle azioni di prevenzione dei comportamenti a rischio e preparato per interventi di emergenza. All’esterno ed all’interno di questi locali sarà possibile trovare operatori sociali dediti ad interventi di prevenzione, informazione e contenimento dei rischi. Verrà, inoltre, prodotto del materiale informativo utile per veicolare messaggi sui rischi connessi all’assunzione di ectasy, sull’acustica che non assordi e stordisca. L’intesa prevede, inoltre, azioni volte a sollecitare il consumo di analcolici anziché i superalcolici, con una politica dei prezzi che farà salire il costo delle consumazioni rischiose, poiché è proprio questo miscuglio di droga e alcool a provocare spesso i danni peggiori.

I gestori dei locali da ballo si sono impegnati ad operare anche sugli 

Perché la scelta di creare

il Forum dello Spettacolo
Con il “Patto Sociale per lo sviluppo e l’occupazione”

del 22 dicembre 1998 il Paese ha dato avvio al suo rilancio

economico e sociale.

Fondamento dell’intesa è il coinvolgimento, per la prima volta,

di nuovi soggetti sociali in una politica di concertazione.

Il “Patto” ha evidenziato, tra gli altri elementi, dei precisi

riferimenti al settore quando si affronta il capitolo dedicato alla
“Formazione e beni culturali”, affermando che questo 

“rappresenta una grossa opportunità di sviluppo e di occupazione

e costituisce una risorsa con potenzialità ancora poco sfruttate.

Una politica dell’occupazione efficace deve tener conto della

necessità di sviluppare figure professionali avanzate in grado

di operare all’interno o a sostegno di istituzioni o aziende per

progettare o attuare politiche di management culturale

(gestione del patrimonio, grandi eventi, itinerari turistici)

o iniziative di marketing legate ai beni culturali, in grado di

comunicare e di promuovere il patrimonio culturale locale”.

Il “Forum dello Spettacolo” si propone di operare per valorizzare

il settore e creare le condizioni strutturali che permettano agli operatori di diventare più efficienti e competitivi e favorire, quindi, le potenzialità necessarie per un suo auspicabile sviluppo economico e occupazionale.

Il conseguimento di questo obiettivo, strategico per il settore ed il paese, è l’apertura da parte del Governo di un “tavolo di concertazione”

che permetta di monitorare gli attuali limiti e storture presenti nel comparto e favorisca gli indispensabili interventi sul piano normativo e regolamentare.

orari d’inizio e di fine “nottata” in modo da terminarla molto prima dell’alba del giorno dopo.

La strada indicata è molto positiva poiché coinvolge e rilancia la musica dal vivo in prima serata, con indubbi benefici per i musicisti, i ragazzi ed i Gestori che, come noto, dal 1-1-2000 potranno godere dell’esenzione dall’imposta sugli intrattenimenti se promuovono musica dal vivo.

Dal suo canto il governo si è impegnato a destinare parte dei fondi della lotta alla droga alla formazione del personale delle discoteche e a prevedere ulteriori sgravi fiscali per la musica dal vivo.

Naturalmente le discoteche che non aderiranno all’iniziativa, astenendosi dalla sigla dell’accordo, non potranno godere dei benefici fiscali.
Ballo in Fiera 2000

Sabato 5, Domenica 6, Lunedì 7 e Martedì 8 Febbraio 2000 a Faenza nel cuore della Romagna il più importante Salone Nazionale della Musica da Ballo Italiana, Leggera, Latina e del Folklore Romagnolo aperto alle Case Discografiche, Agenzie, Etichette Discografiche, Edizioni Musicali, Orchestre, Artisti, Club e Fans Club, Locali da Ballo, Produttori di Strumenti Musicali, Impianto audio e luci, Abbigliamento per Ballo e Orchestre, Distribuzioni Discografiche, Tecnologia al servizio della musica da ballo, Riviste, Radio e Tv di Settore, Memorabilia Anni '60, Mostra del Disco Usato e da Collezione e tanto altro. Dopo il grande successo della prima edizione ecco le iniziative per il Duemila prevedono la consegna del Premio alla Carriera a quattro grandi personaggi rappresentativi della musica da ballo:

Hengel Gualdi, Roberto Giraldi in arte Castellina, Germano Montefiori, Cassio Babini.

E poi concorsi per fisarmonicisti, sax e clarini, gran premio di ballo, concorsi per la miglior orchestra emergente, la miglior trasmissione tv e radio sulla musica da ballo e ancora mostre e tante altre sorprese.

Passeremo il 2000 ballando. E sarà facile e divertente con "Ballo in Fiera 2000", la seconda edizione del salone nazionale di musica da ballo che, visto il grande successo della prima edizione, si terrà nuovamente a Faenza, presso il Centro Fieristico Provinciale, dal 5 all'8 febbraio del Duemila. Lo scorso anno furono 70 le etichette, le agenzie, le case discografiche, le riviste e gli editori presenti. Vi furono ben 60 orchestre, artisti e corpi di ballo che si sono esibiti sotto l'abile regia di Gianni Siroli, direttore artistico della manifestazione, e di Roberta Cappelletti, che ha coadiuvato il noto presentatore di Erre Uno nella conduzione degli spettacoli.

Un grande successo ha riscosso la prima gara per il fisarmonicista emergente intitolata al grande maestro Castellina, il premio alla carriera è stato consegnato nelle mani della cantante Arte Tamburini - la prima voce femminile che incise l'immortale "Romagna Mia"-, Manuel Comelli si è aggiudicato il riconoscimento di miglior orchestra emergente dell'anno dalle mani di Stefano Dati, direttore di Musicavera Italiana, il mensile che è stato sempre al fianco della manifestazione, un grande coinvolgimento di pubblico hanno avuto le esibizioni di ballerini folk, latino-americani e di country-line-dance. Oltre 5mila le presenze in due giornate e numerosi i convegni allestiti dalle associazioni di categoria nazionali alla presenza delle istituzioni, di numerosi operatori del settore e di vari parlamentari interessati a far proseguire l'iter sulla legge sulla musica dal vivo.

Insomma, una prima edizione ricca di eventi, di successo e di soddisfazioni.

Ballo in Fiera - lo ricordiamo - è un salone aperto a tutte le produzioni musicali nell'ambito della musica da ballo: italiana, anni '60, latino-americana, folklore romagnolo. La partecipazione è quindi quella di tutti gli operatori legati a tale settore comprendendo etichette, editori, distributori, agenzie, orchestre, riviste, radio e tv, strumenti e service.
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Il programma dell'edizione 2000 di Ballo in Fiera prevede, visto il successo dello scorso anno, moltissime iniziative collaterali.

Le elenchiamo brevemente.

Riconfermato il Premio Castellina, organizzato da Galletti-Boston (si terrà la domenica pomeriggio 6 febbraio), per il miglior fisarmonicista emergente, si aggiungerà quest'anno il grande Concorso intitolato a "Secondo Casadei", per il Miglior Sax e Clarino d'Oro Emergente organizzato da Casadei Sonora (in calendario lunedì sera 7 febbraio), il Maestro Giampiero Cicognani con l'Ente Tutela Danze Folk allestirà il Gran Premio di Ballo Città delle Ceramiche (che si terrà la domenica pomeriggio 6 febbraio), si terrà Canzoni in Fiera (domenica sera 6 febbraio) per la miglior canzone inedita che riceverà il premio - se lo vorrà - di essere pubblicata e diffusa da Casadei Sonora e Galletti-Boston, viene naturalmente riconfermato il Premio alla Carriera di Ballo in Fiera per offrire un riconoscimento a chi ha dato tanto alla musica da ballo e della nostra tradizione (i premiati quest'anno saranno: Hengel Gualdi e Germano Montefiori, che saranno premiati nelle serata di lunedì 7 e il Maestro Castellina e Cassio Babini, che saranno premiati martedì 8 febbraio, mentre l'anno scorso fu premiata Arte Tamburini, la prima cantante ad incidere "Romagna Mia" con l'Orchestra Casadei nel lontano '54), mentre Musicavera Italiana, con un referendum realizzato attraverso i suoi lettori, che partirà dal mese di ottobre, premierà la miglior orchestra emergente, il programma tv più bello sulla musica da ballo e la trasmissione radiofonica sul ballo che più piace agli ascoltatori (le premiazioni si terranno sempre nelle serate di lunedì 7 e martedì 8 febbraio del 2000.

